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Concluso ieri da Luciano Lama il convegno di Ariccia Si tratta dei dipendenti dei ministerj 

Un sindacato che vuol realizzare 
mutamenti profondi nella società 
; Sottolineato il carattere unitario e di classe della CGIL • L'originalità delle Camere del lavoro • Gli interventi di Boni e di numerosi sindacalisti ! 

Domani in sciopero 
trecentomila statali 

L'azione decisa per il riordino della Pubblica amministrazione e per esigere 
dal governo il rispetto degli impegni già presi - I motivi della lotta illustrati 
ieri nel corso di una conferenza stampa - Manifestazione e corteo a Roma 

Capire come è nata la C>nl 
'è '.a preme»* indispensabile 
• per comprendere che cosa eh-
l .sa orai e. Per que.ìto Luciano 
• ,Uma, nel disborso conclu-sivo 
»a! convegno sul trentennale 
della conlederazlone. ha volu-

l to portare una testimonianza 
i personale che i>l riferisce prò-
. prio alle origin! del stndaoa-
" to nel dopoguerra. 
; « Nel 1945 - ha raccontato 
i - - ero segretarto della Camera 
' del lavoro di Forlì; o medilo 
! ero dtato Incaricato di rtco-
'' stltutre la Camera de', lavoro. 
Distribuimmo tessere provviso-

• rie e In bel mesi organizzane 
' mo lt"> mila lavoratori, la. lo-
'• ro adesione fu spontanea: e 
[ tu quali basi0 II sindacato era 
! per quel lavoratori fondameli-
( talmente l'espressione delle 
t forze antifasciste e deRll 
\ or.cntamentl di coloro 1 quali 
! Avevano contribuito In modo 
I, determinante a liberare 11 iae-
f 6e. Le strutture sindacali in 
| senso stretto, quelle verticali 
f o di c«te«orta. sono venute 
k dopo, anche molto dopo ». 

Queste le radici più profon-
', de del sindacato italiano. Lo 
; ha ricordato anche Piero Bo-
i' ni, intervenendo Ieri mattina 
S nel dibattito. « La CGIL non 

hit mal perso nell'azione pra
tica la nozione del proprio 
ruolo e della realtà del paese; 
perciò, ha fatto politica e la 
fa ancoro, c*rto In maniera 
diversa da partiti. Essa nel 
diversi momenti storici si è 
fatta carico del problemi sa
nerai! della classe operala, 
unendola e tuttt irli strati po
polari, contadini, arttRlanl, 
sottoproletari, disoccupati ». 

La Resistenza 
Notazioni del genere sono 

ricorse continuamente ed an 
che ieri hanno costituito 
11 motivo conduttore del di
battito, e, forse, dell'intero 
convegno. Cosi, Ruggero Spes
so, dell'ufficio economico e 
Renzo Rosso della regione Pu
glia, hanno ribadito con una 
chiara punta di polemica con
tro alcune Impostazicni emer
se dalle relazioni Introdutti
ve, che « bisogna tenere In 
maggior conto che la classo 
operaia, ma anche masse im
portanti di proletariato agri
colo, d: mezzadri e di coloni, 
di tecnici, di Intellettuali, han
no fatto una rivoluzione de
mocratica e antifascista con 
obiettivi che erano di libertà 
ed anche di profonde trasfor
mazioni economiche esoclaJI». 

Vuol dire, 'con questo, ohe 
1! dibattito ha avuto la fun
zione di dltendare .d'ufficio, 
e acrittcaaawnte' t«r. di più, 
'.'operato della COIL? No. an
zi. Ha tenuto a precisar,o più 
volte anche Lama: inquadra
re l'azione del sindacato e la 
sua natura stessa nelle con
dizioni storiche reali in cui 
è nato non significa fare del 
facile determinismo, ma com
prenderlo davvero e dare fon
damento alle stesse critiche. 

Limiti e carenze, quindi, 
nell'azione delia CGIL in que
sti trent'annl sono stati rile
vati Innanzitutto dai dirigen
ti sindacali stessi: In un'otti
ca diversa, tuttavia, da quella 
del relatori — e non poteva 
essere altrimenti. Ad esem
plo, per la compagna Dona
tella Turtura, segretario na
zionale della Federbracc'.antl, 
0 rimasto « Irrisolto 11 proble
ma del rapporto tra lavoratori 
agricoli e industriali ». 

« Alla giusta critica al mira
colo economico, infatti, non 
corrispose '.ina strategia uni
ficante dell'intero movimen
to. La scelta compiuta di as
segnare all'azienda, al gruppo 
e al settore 11 ruolo centrale 
dell'Iniziativa sindacale e la 
l'unzione di saldare la batta-
iella contrattuale con quella 
sullo sviluppo, è stata certo 
fondamentale, ma non tuffi-
den te rispetto alla complessi
tà dei processi di trasforma-
itone economica e sodale. Né 
questa saldatura è avvenuta 
con le lotte del '69 o con le pa
role d'ordine della casa, del 
fisco e della sanità ». 

La compagna Turtura ha 
poi Indicato alcuni vuoti nel
l'Iniziativa sindacale: « ridare 
Identità al braccianti in cor
rispondenza con la mutata si
tuazione; In secondo luogo 
assumere concretamente la 
questione agraria e quella me
ridionale come terreno d'Ini-
elativa di tutto 11 sindacato». 

Per il segretario generale 
aggiunto, Boni, Invece. « Il 
nostro discorso sulla program
mazione e stato Incerto, sep
pure abbiamo sentito la man
canza di un interlocutore 
reale ». 

Altra insufficienza, rilevata 

Si prepara 
la settimana 

di lotta 
dei braccianti 

In tutte le Provincie si pro
para la «settimana d! lotta» 
decisa dal stna.icUl braccian
tili dal 10 al 15 marzo per pro
testa contro il rifiuto della 
Conlagrlcoltura a trattare sul
la contingenza e per solleci
tare dal governo la soluzione 
del problemi previdenziali del
la cueyor a e quello relative 
allo sviluppo agro industriale 
Nell'ambito della settimana d. 
lotta la dcj'.slone del :nncU-
catl prevede l'effettuazione di 
24 ore d. sciopero a livello re
gionale. 

Oltr^ alle assemblee, delega
si.on:. comizi che avranno luo
go nella « settimana » in va-
r.e rcglon, t g.a s ta t i dee'.--a 
la data dello sciopero e delle 
manifesta/ioni. 

In Calabria lo scoperò si 
effettuerà 11 21 assieme agli 
•dlll. 

I dalla compagna Maria Lorini, 
responsabile dell'ufficio lem-

I minile, riguarda la «specifici
tà della condizione delle la-

I voratrici e la necessita di una 
elaborazione e di un'iniziativa 

I in tal senso», dato che nel 
I corso di questi anni « il mo-
I vimento sindacale l a subito 

sostanzialmente senza opposi- i ] 
zlone un processo di ridimen
sionamento dell'occupazione 
femminile ». Quindi. « la CGIL 
che ha saputo portare un 
contributo di primaria impor
tanza all'avanzamento genera
le delle condizioni della don
na, conquistando per le lavo
ratrici maggiore eguaglianza 
e dignità e una legislazione so- i 
cìolc fra le più avanzate, non j 
ha saputo, poi, mantenere la , 
stessa tensione e svolgere quel 
ruolo che le deriva dall'essere 
un'organizzazione di classe e 
la più grande organizzatrice 
di masse femminili». 

Nel dibattito sono intervenu
ti anche Marco Vais, dell'uf
ficio legale, Walter Tobagl, 
dell'università di Milano, Aldo 
Bonavoglla. Mario Mascella-
ni. Gino Giugni dell'Universi
tà di Roma, Aldo Bondloll 
Salvatore Bonadonna e Ga
rofalo. 

I contributi sono stati nu
merosi quindi, anche se — 
come ha detto Lama nelle 
conclusioni — « non sono suf
ficienti a dare un quadro esau
riente della CGIL. Soprattut
to perche -- ha aggiunto --
la storia del sindacato non è 
storia minore. In Italia meno 
che mal. e la sua azione ha 
avuto un «rande peso nelle 
scelte politiche compiute In 

I questo dopoguerra. Il conve-
| gno ha fornito certo spunti e 
I Indicazioni rilevanti, anche se 
I sono da sottolineare alcuni li-
I miti nell'analisi ». Il compri-
I gno Lama II ha così slntetl/-
i zatl: «a) non si è dato suffl-
| clentemente spazio alla gra

vità della scissione del lunllo 
1948: è stato Invece un fatto 

I traumatico con pesanti rlper-
1 eusslonl negli anni successivi: 
i b) si e troppo sorvolato sulla 

presenza e sull'Iniziativa del 
nemico di classe. Invece 11 
rapporto di forza reale, o me. 
gllo, la nozione che 11 sinda
cato d! volta In volta aveva 
del rapporti di forza ha con
dizionato le scelte e 11 com
portamento della CGIL. Ciò 
non toglie che la valutazione 
poteva essere anche errata. 
Ma non si può prescinderne 
per capire davvero gli avve
nimenti; e) sul "plano del la
voro", va precisato che ad 
esso sfuggivo effettivamente 
l'industria e l'assetto concre
to che stava assumendo so
prattutto nel nord: tuttavia, 
esso ha Introdotto nella CGIL 
l'esigenza che 11 sindacato in
tervenga anche sulla produ
zione del reddito oltre che 
nella sua distribuzione; d) sul
le politiche aziendali, se è 
vero che abbiamo avuto dei 
ritardi, tuttavia non possiamo 
dire che non esistessero quel 
pericoli di aziendalismo che 
noi allora paventavamo. Tan
to più che la Clsl faceva del
l'aziendalismo proprio 11 suo 
cavallo di battaglia. Slamo 
arrivati tardi. 6 vero, ma al
meno ci slamo ben vaccinati ». 

Le strutture 
Lama si è poi soffermato 

sulle caratteristiche di fondo 
della CGIL: In primo luogo 
11 suo carattere urinario e 
di classe che si rispecchia 
proprio nelle strutture del sin. 
dacato. Le Camere del lavoro, 
infatti, sono una peculiarità 
Italiana. Tutti gli altri sinda
cati tCC.T compresa) sono or
ganizzati come unioni ùl ca
tegorie e ciò corrisponde alla 
concezione dell'organizzazione 
sindacale come un mero ser
vizio per ottenere del contrat
ti il più possibile buoni, sen
za porsi 11 problema di realiz
zare mutamenti nella strut
tura della società. 

A questa natura della CGIL 
si accompagna « l'Impegno co
stante per elaborare una poli
tica rlformatrlce. collegando 
altre forze sociali alla olasse 
operala. La noncuranza di 
questo aspetto è un Indeboli
mento oggettivo delle capaci
tà del movimento sindacale 
di realizzare gli obiettivi più 
avanzati sui plano della tra
sformazione della società. 

Dopo aver precisato che 
punto di riferimenti continuo 
della politica della CGIL e 
stato la concezione che In Ita
lia, dato il peso dello schie
ramento di Casse, lo Stato ! 
non rappresenti necessaria- l 
mente e in quanto tale, un I 
« comitato d'aflarl » del gran
de capitale, Lama si e soffer-

' mato sul nodi di fondo dello j 
democrazia e della partecipa-

| zlorv. «Che non significa — 
ha puntualizzato - - assenza 

I di direzione. Tutt'altro, Noi 
i non vogliamo coordinare o 
i "gestire" 11 movimento dei la-
I voratori, vogliamo piuttosto 
. farlo diventare protagonista ». 
! Riferendo.-!., Infine, agi! ap-
! puntamenti odierni, Il segre-
I tario generale della CGIL ha 

concluso che « per avere una 
t forza capare di cambia- ; la 
I società, bisogna portare avan

ti la politica unitaria e lare 
, l'unita sindacale La qucstlo-
I ne dell'autonomia non può di-
> ventare un'arma puntata con-
' tro l'unita. L'autonomia deve 
I signllicaie. Infatti, capacità 

sempre maggioro del sinda 
j tato di trarre le .̂ ue scelte 

dalle proprie esperienze e non 
può significare tagliare 1 pon
ti Ira milizia sindacale e po
litica Quind'. e impossibile 

[ unpr.gionare l'autonomia sln-
j data.e In uno schema vai,do 

una volta per tutto. E' quo 
! .-to lare l'unità nelle condì 
i z - n : attuali. In tondo, li mag-
I gicr problema :.":".-.cito del 
, mov.mento sindacale ». 

J Stefano Cingolani 
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Domani scendono in sciopero 300 mila dipendenti pubblici dei minister i . 1 motivi di 
questa nuova aziono sono stati i l lustrat i ieri ne) corso di una conferenza stampa dai segre
tar i confederali della CGIL, Rinaldo Scheda, della CI5L, Ciancaglini, e della UrU, Rossi. 
Questi) tempero s'inquadra m'H\i/! inie ^:.t d< e s i di (iii.'Mrn u'urr ' l'i nate oUr<' quel'a di 
domani restano ;ineurn da stnbi l iu ' ) per <. c i i iu is tar i \<\ n i n n i l a della inibì-1 e t i .nrnmiMrn 
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Assemblea alla Fatme con le forze politiche 
P«r la pHiti» volta da quando cinquanta anni 
fa apri I battenti, alla Fatmo tono entrate 
ufficialmento le forze politiche: lo hanno fatto 
lari nel corso di un'attollatiialma aitemblea 
aperta, svoltai! nella sala mensa dello stabi
limento alle porte di Roma, nell'ambito delle 
Inlzlatlvo di lotta per bloccare la manovra 
della multinazionale svedese Erkcson, proprie

taria delift Fatma che ha minacciato massicce 
riduzioni di personale. 

Tutti yll Intervenuti, tra 1 quali D'Alema 
del gruppo comunista allo Camera, Achilli del 
gruppo socialista, Riccardi dei PSDI, Callo 
del PRI hanno espresso solidarietà alla bat
taglia dei lavoratori. Bastanlni, a nome del 
consiglio di fabbrica ha svolto la relazione 

ponendo l'accento sul legame che Intercorre 
Ira la lotta della Fatme • la « vertenza La
zio », lanciata dalla CCU-CISL-UIL regionale; 
le conclusioni sono state tratte da Forni, o 
nome dello CCIL-CI5L-UIL nazionale. A nomo 
dalla FLM nazionale è intervenuto Sacerdoti. 

NELLA FOTO: un aspetto dell'assemblea 
alla Fatme. 

Le trattative a Torino 

FIAT: CONCORDATE LE 40 ORE 
PER GLI ADDETTI ALLA 4 2 6 » 

Le vendite ora «tirerebbero» - La FLM chiede garanzie per il 1975 - Interessati 3 mila 
operai di Desio e Cassino - Pirelli: orario ridotto a 400 operai, già da ieri 3 ore di sciopero 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5. 

Dopo '.li riuscita giornata eli 
'.otta, effettuata Ieri dal la
voratori delle fabbriche FIAT 
di veicoli industriali, la trat
tativa tra la FLM ed il mono
pollo ha compiuto ojrsr! alcu
ni pas.s! in avanti. 

S: è affrontato 11 problema 
della «126», modello di auto
mobile per 11 quale .-,! è veri
ficata una incoraggiante rl-
•prcha delle vendite. 

A tarda ora è stato concor
dato il ritorno alle 40 ore 
settimanali a partire da dopo
domani per i tremila operai 
che lavorano sulle linee e del
la «126» all'Autoblanchi di 
D?slo ed a Cassino, oltre che 
nel reparti collegati di Napo'i, 
dove si producono ruote e fa
uci di cavi elettri •! i 

La FIAT sarebb- disposta a | 
girantire che non chiederà 
più riduzioni d'orarlo per In 
« 126» fino al primi di settem
bre (una nuova «verifica» In | 
proposito si tirh il 7 ie t t ;m- i 
bre>. Rispetto all'accordo del ! 
30 novembre 1074. -"r- fissava | 
un «te t to» di 280 000 auto | 
stocoat" oltre il qual" sci ì ta ; 
la eas-ia integra 'leu0, è stato 
stabilito di e o n f w a v e uno 
stork fisso di 20 00O vetture 
« 126 », anche se m futuro le 
2iac°n/° di questo t>m di vet
tura saranno suDcriorl. Inol ] 
tre a Cattino tutti jrll operai | 
isia quelli dell i 126 che quelli | 
della « 131 » £ia a orarlo nor
male) non dovrebbero tire la 
auartH settimana di lene a 
fine marzo, come deciso In 
precedenza, ma in e.^oci suc
cessiva che sarà concordata. 
In oicnl ca.-.o queste lpote-,1 
di soluzione saranno rissit? 
In un accordo solo tra qu-il-
che giorno, dop') eh*1 sarà sta
t i e-iaui-.ti la veni leu inche 
Miifli altri modelli di auto, per 
! quali la FIAT continua a 
ventilare la necessita di nHu-
^loiv d'orarlo nei pro--.!mi 
me-,1. sebb'nc ci .--'.a l.i ita uni 
e <rta l'ore-,! su' mcivito del
la « 127» •• d^ll.i « 132», e, 
tra 1 modelli principi! 

Mlchelin ha fatto sapere che 
intende chiedere straordinari 
di sabato affli operai del suol 
stabllim-nti di Torino, Cuneo, 
Alessandria per aumentare la 
produzione d! pneumatici 
« (riganti », cioè proprio quel
li destinati asili autocarri. 

Sono sorte contestazioni an
che sullo stoccaggio di auto
carri invenduti, che secondo 
la Fiat sono 13 300. Sono stati 
chiesti chiarimenti su una 
verifica compiuta dal delega
ti della SPA Stura 1 quali 
hanno accertato che su 2200 
camion Rrmi .sui piazzali del
la fabbrica, ce ne sono un 
migliaio già muniti di libretto 
di Istruzioni nella lingua del 
paese estero al quale sono 
destinati, oltre r>00 accantona
ti in attesa che venga ehm.-
nato un difetto di costruzio
ne, circa 450 già assegnati a 
carrozzieri che devono mon
tarci su degli allestimenti 
speciali (autobotti, furgoni 
frigoriferi, ecceterai ed infine 
una cinquantina d: camion 
militari, parte del qua'.! gii 
con' la targa dell'escreto, La 
trattativa orosagu'rù demani. 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. r> 

La direzione dello stabi
limento Bicocca dall'i Pirelli, 
11 più Importante del gruppo, 
con l suol 10 mila dipenden
ti, ha comunicato oggi al-

i l'esecutivo del consiglio di 
I fabbrica la decisione di ri-
I durre l'orario di lavoro a 400 
I operai isu mlllei del setto

re di produzione dei cavi 
i L'incontro di oggi era sta-
' to sollecitato dal consiglio di 

fabbrica per un-i verifica 
della situazione nel settore 

' cavi e per iniziare un con-
1 tronto sulla p'attal'orma ri-

vendicativa presentata reccn-
I temente alla 

stabilimento 
| La Pirelli si è rifiutata di 

entrare nel merito delle ri
chieste avanzate dal colisi 

IN LOTTA PER LO SVILUPPO 
LA PROVINCIA DI LUCCA 

! Dal nostro corrispondente ! «""e «n, "* 
1 r delle inizia LUCCA, 

Una grande giornata di lot
ta per l'occupazione e lo svi
luppo economico della provin
cia di Lucca e stata indetta 
per venerdì 7 febbraio dalla 
federazione unitaria Cgll.Clsl. 
Uil. Quattro ore di sciopero 
saranno effettuate dal lavo
ratori dell'industria, dell'agri
coltura, del commercio, del 
pubblico impiego, de. servizi, 
della scuola, che confluiranno 

] a Lucca da tutta la provincia 
alla manllestazionc cui parte-
ciperi il compagno Luciano 
Lama Questa giornata di 
lotta e stata proclamata dopo 
due settimane di iniziative 

[ unitarie, di dibattito, di con-
i fronto con gli enti locali, prò-
I mossi dalla federazione sin-
I dacale per affrontare concre-
| tamente una serie di proble

mi economici che invertono 
| la provincia di Lucca. Inizia

tive e confronti sullo stato 
I dell'occupazione, sul -^roble-

momento unificante 
tlve e delle lotte 

di tutte le categorie condotte 
in queste due settimane: al 
centro della giornata di lotta 
la difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione nella provincia di 
Lucca; il controllo e la rego
larizzazione del lavoro « do
micilio; l'estensione della pub- , 
blicizzazlone del trasporto i dot sindacai 

/ione e l 'applica/lune degli acund i 
pi'ti 'D/e accessorie » del per
sonale dello Stalo. \.a Kmr- ' 
naia di lotta di domani, quin- | 
d i . pur tenendo presenti i te | 
mi relat iv i alla UTten/a sulla | 
r ivaluta/ ione della scala mn i 
bile e del recupero salariale 
e degli stipendi, ha quale ' 
obictt ivo di l'ondo la r istrut
tura/ ione ili uno dei servizi 
fondamentali dello Stato, qua I 
le è appunto la pubblica nm 
ministrazione. 

Claneagl.nl, che ha intro
dotto la conferenza, ha tra 
l'altro aifermnto che i se en
tro breve tempo il coverno j 
non darà risposte positive sul 
problemi delli scala mobile 
neri pomrriaaìo w è uro'to 
un incontro «intontitile» con 
il ministro Corsieri, n d r >. su
gi! assegni familiari e sulle 
pensioni degli statali, il sin-
dacato dovrà sviluppare l'azio 
ne di lotta in termini di gè-
nera 11 zza zio ne ». | 

I segretari di categoria hai> 1 
no precisato che la rivendica- | 
zionc - come ha sottolineato j 
Bastlanonl -- minta alla « r,- ' 
forma della pubblica amm'nl- , 
(.trazione anche per impedire i 
che il governo riformi se ste-.-
so con il vecchio modello di I 
sviluppo». De Angelis ha poi ' 
tornito una serie di da'.i che 
testimoniano, ner quanto ri- | 
guarda le retribuzioni, le dif- j 
ricolta di fronte alle quali si 

I trovano gli Impiegati statali, ' 
Dal 1070 al 1974 gli si pendi , 
sono aumentati del (5.li 7 per 
cento contro un r n e irò d*1! 
costo della vita de! 25,3 oer 
cento La snesa per il perso 
naie dal 1371 al 1075 è pas
sata dal 33 p<>r cento al 32 
e, per ouanto concerne la spe
sa pubblica, e passata dal 28 
per cento a! 26. 

I ; recentomila difendenti 
! dei ministeri, quindi, hanno 
! deciso di dare maggiore ino-
ì slvita alla lotta (come del re-
i sto avevano deciso i quadri 
! d,rigenti di categoria riunitisi 
| il 22 febbraio a Frascati i per 
( le gravi Inadempienze del go-
! verno riguardo alla rlorga-
I nizzazlone dell'a-ssetto regio-
! naie e di quello dcll'ammini-
' strnz.ione statale, 
i Ancora una volta quindi, 
] questa azione di sciopero de-
| riva dal grave atteirg.amento 
I assunto dall'esecutivo. Quo-
l sto atteggiamento, che trova 
I riscontro anche nella decisio

ne presa nell'ultimo Consiglio 
| del ministri di confermare la 
, linea della monetlzzazione co-
I me unica risposta alle esìgen-
| ze di organizzazione sindaca 

le espresse, ad esemplo, dagli 
! agenti della P.S., è in realtà 

la manifestazione di un dl-
| segno più generale teso ad 
I allessare in tutto il settore 
] del pubblico Impiego le Istan

ze di rinnovamento espresse 

' . ingiunt i n • 1 » T n a t i n e rdu pe l l i COÌTI 

L'11 e 12 convegno della cooperazione 

il credito ai coltivatori 
; cera del tutto bloccato 

L H v '.2 ni.tvo s. ' T I , ' , n 
Ronu, n"l Mlonf cU\r.ilbv*r.:D 
Parco rtc, Pr.iivip.. un trim^ 
LTIIO n,i/ on.il.» .sulle « L.n?'' d. 
riforma do! crej.to ajrrarv '• 
.SVllUppO .l.-.VX'MtlVO J T ' Ì U M - T I Ì 
p.turK* » promosso da..'A.-v-.o;\a 
/ione ccoprrat.ve a^r.col" e 
dal Ceni.ro per lo form? a.oT 
elative. 

Relatori saranno Maximo 
rk jì'au., Cirio P a l l i l i , e Ce-
wrc Seller. I promotori sol 
tolineano Vurncnzu dell'* mi
sure da prencleri? poklu' o ie. 

Il difficile 
cammino 
della UIL 

pubblico; Il rilancio dell'edi
lizia economlco-popolare. sco
lastica ed ospedaliera; la di-
lesa delle pensioni e dei red
diti più bassi; 11 sostegno del
la piattaforma del pubblico 
impiego e dei braccianti sulla 
contingenza; maggiori Investi
menti In agricoltura e pieno 
utilizzo delle risorse naturali. 

Una significativa presa di 
posizione sullo sciopero gene
rale in Lucchesia è stata sus
sunta dalla giunta e dal grup
pi consiliari del PCI. PSI, 
PriDI, DC, PRI e PLI del'u 
amministrazione provinciale, 
1 quali In un manifesto fanno 
propria la piatuiorma slnda-

dell'edilizia, del credito, J cale sullo sviluppo econom-co 
del trasporti Lo sciopero di ! A t 
venerdì s! propone, dunque, ' • * 

Con lo sciopero di domani 
I tu Roma si svolgerà una "ran-
I de manifestazione con corteo 
I dal Colosseo a piazza Cairoti i 
1 1 lavoratori Intendono dare 
I una lerma risposta - come 
I e stato anche riaffermato 
1 durante la conferenza . lam

pa di ieri -- che non ]a.->cl 
adito al minimo dubbio sulla 
loro decisa volontà di esigere 
dal governo l'attuazione degli 

| Impegni glft assunti e l'appa
gamento delle indllferlbiii «si-
genze di rinnovamento demo
cratico delle strutture pubb'i-

] che. In questo scn.->o — e stato 
, ancora sottolineato — la lotta 

dei dipendenti iiii'-Uslenall 
j deve avere la più ampia soli

darietà di tutta la c.ttach-
! nanza. 

Aperti i lavori del Consiglio generale della CISL 

Occorre stringere i tempi 
per chiudere le vertenze 

,, , , ,, *. COIIMKIIO generale della, 
dlrc/.kmc dello i C I y t j i upe i .LOh , l o r l m a t t i n a 

II 

mungono prob'.'ml dì vendila | silo di fabbrica Ixi verifica 
solo pei* la « K 

SI è parlato rtturnnn*"' arvhe 
di autocarri, e la FIAT insi
ste nn\ chieder" una Quindici
na di yr'orntuo di rus^a !nte-
irra/iono p»r IR mil't operai 
del settore, d"<'h trancio che 
le vencl'tn in It U.a sono ea-
lat^ del fi.r> p»r e-mto re ' pi*1-
mi due me-,; d^'/'anno ** s. 
prevedo una .v.tui/'one pesan-
t'esima anche na\ pressimi 
nT\s Qu'V" nr*vvom pes-
slmist'aht» della FIAT sono 
p+n'ft smo'it ' t0 c'arno-c-imen 
te da ura noVv a di ocr-ii. la 

Assemblea 
delegati 
Imici 

dei 
chi 

L<u .segreteria nazionale del
la ledora/ion'1 unitaria lavo-
latori ehlmlc ha dee.,so la 

sul programmi di investimen
to e soprattutto !a defin1 

^lone di programmi produt-
t'v: che puntini :>u s'-ttct 
di particolare interesse .so
ciale, premessa por Tini/Io di 
trattative su eventuali ricor
di alla cassa In t pura/Jone. 
,>- i .seno stat" c--ì possi 
bill. 

La Pirelli Vm invece roso 
noti il suo programma, di ri
duzioni di orario 400 OOTHI 
verrebbero messi in cass-i in-
texra'/.ione per otto sHtima-

1 ne i"> settimane. <^n orario 
1 di 24 ore. lì settnrmnM con 
, orarlo di 3'j ore), p"" 14 ^lor-
t nife compulsive d' rxrdita 
' di produ/.mne. Prenno ry*r 
1 11 settore dei favi. IH nl>itta-

t'orma rivendieativa del con
siglio di fabbrica prevede una 

' serie di misure che lenc'ono 
I a poteri/lar<» la produ/'gne 
I d! cavi P T alta energia I 
I settori attualmente in ers i 

sono anelli ledati nlTed'll/'a 
\ (C'ivi d< collegamento*. I la

voratori delle Pirelli Bicoc
che a sostegno de'le 

convocazione della seconda j chieste pr^sentat^ dall'az-len-
assemblea nazionale dei dele- ( da oc?l hanno j;!a scioo^ra-
uutl e delle strutture di ha- \ io \w tre ore. .nten.s'fleh**-
se da tcwrs . a Napoli nei » ranno no: prossimi jr.orni 
Kiorm IO e H aprile. „ la lotta 

u Roma, ha avuto mi/..o con 
una terma dichiara/..one — 
fatta dal relatore, il .segreta
rio confederale Carlo Romei 
- - circa la nece.v»ia di con
cludere «nel tomol più bre
vi possibili» la vertenza na
zionale sulla contin^enz.a, ,->u\ 
.sìlario garantito e sulle pen
sioni A tale scopo - ha pr-a-
cibato Romei — «occorre una 
immediata ripresa delle trat-
UUive e del confronto e, in 
mancanza di .soluzioni positi
ve, siamo decisi a mtcìhifi-
caie la lotta .-ino ad una 
invia ti va «onerale». 

Nella .->ua ivlu/.ione 1! se
gretario confederale della 
CISL ha scolto un ampio e.->a-
me delle misure adottate dal 
governo, rilevando fra l'al
tro la «dura restriz.ione ere-
diti/.id \ la riduzione dell'* 
spese pubbliche, «li inaspn-
menti tributari, ah aumenti 
dello tarlile <Av\ servixi. 

Il movimento sindacale, a 
parere di Rome., deve valu
tar-» (on la massima atten 
/.ione «la stmtesia con la 
quale 11 noverilo o ì jfruppi 
padronali ritengono di avvia
re la ripresa economica do
po che .sono apparsi alcuni 
rtoani di decelerazione nella 
dinamica de: premi e di r.du-
iione del delicit della bilen
c a dei pe^nmcnU». Un esa
me scrupoloso di questa li-

iva di politica economica 6 
indi-speivab'.lc ri quanto la 
strategia del governo e dei 
uruppl padronali, «che si ba 
s.i sulla previ.sione dell'avvio 
di un nuovo ciclo espansivo 
d?lla economia mondiale, sul 
finire dell'anno in corso, pre
suppone una ripresa della do
manda estera di cui dovreb
be beneficiare aivhe il no
stro Paese». 

«Ne consegue — ha rila
vato Romei - - che sono in
compatibili con questa stra
tegia tutte lo decisioni ten 
denti ad aumentare la do
manda interna specie di con
sumi e di salari, e perciò 
risulta decisurnente incompa
tibile con questa stessa stra
tegia anche la vertenza per 
la contmffeiva e il salano 
f ran t i lo» . 

Da ciò, ovviamente, l'esi-
i:en/a di .strinare i temp. 
quanto più e peschile e, se 
necessario, eli Intensificare la 

ir/.one sindacale Tanto più ^ 
la linea governativa e padro 
naie appare «estremament-* 
pencolosn — ha sottolineato 
:1 relatore — perche ripropo 
ne tra l'altro un aspetto del-

avanti la vertenza generale :n 
atto con cui — h i dotto --
«.sono state create le condi
zioni per una maggiore diio
sa d'.-i livelli retributivi di 
fronte all'inikuior.e e si e re
sa meno praticabile una li
nea che .,; fonda su equili
bri finanziari che respin
giamo». 

Nella sua relazione sul to
ma «arllcolnz.one della poli
tica sindacale degli mw.v.i-
menti e superamento della 

\ crl.si economica»» Rome: YÌA an 
I che aflrontato i problemi dei 
l rapporti del smda-cato con le 
[ istituzioni pubbliche, col po-
I tere centrile e le regioni, e 
I con le imprese. 

Dopo l'introduz.oiìe eh Rei-
J me: e iniziato il dibattito. 
I Sul secondo punto all'ordì-
I ne del g.omo re!ati\o aJa .•*;-
I tua/ione sindacalo - che MI-
I rà svolto dopo la discussiti 
J ne sul pruno argomento — ri-

tenni il segretario generale 
j aggiunto della CISL, Luigi Ma

cario. 
! In polemica con la maggio-
I ranza della confoderaz.one, 
\ uno dei utp: della minorali 

Sartori, ha ailermato fra 

IAI UIL l;a ! riauqura t o •cri 
a Lai mio, net press/ <l> A» 
zio. <! proprio centro d: for
mazione \tndacale. L'apei 'li
ra di questo centro è \tnia 
tutta coincidcic con il \ì" an 
viveri»no della costituzione 
della UIL e si inserisce ttcl'ci 
riflessione che il marmici.lo 
sindacale nel sw> complesso 
ha compiuto su' cammino per
corso dal dopoquerra ad OQQ> 
Sempre ieri intatti la C'G/L 
ha concluso le mitnifcstazioni 
per i{ suo trentennale 

Alta cerimonia ciano pre 
senti lappi esentanti della 
CGIL ilìonaccm e Vn-.c!!:/, 
della CISL <Marm<>. dell'i DC, 
del PCI, rif1 PSI. del PRI e 
del PSDI, il nmistro de! Ut-
voro Toro* e il segretario del 
la CISL internazionale Kcr-
sten. La manifestazione è sta
ta aperta da Della Chiesa 
Poi ìiannu preso la paiola il 
sindaco di A>K->O e Krrstrv 
Quindi e stata la volta del 
senretario aenerale del'a UIL 
RafJae'c Vanni, il (/ìtale ha i' 
cordato clic l'oraanizzazione 
da lui diletta è naia «.net 
travagliati amu JUW-1'*V) do
po la p'-i'iia rottura dell'unita 
sindacale >>. 

Vanni praticamente ha teso 
a (tetìnne la scissione sinda
cale come un dato ineluttabi
le della storta. « La divisione 
per blocchi contrapposti ri 
temimi militari ed economi 
ci — ha detto — non poteva 
non ripercuote) si sull'oraa-
mzzatione sindacale dei la-
foratori e sulle scelta politi 
che de: sinqoli associati» Se 
r vero che la situazione >n-
teniuzionaie peso fortemen
te su! movnnento smdacule 
italiano è anche vero — e hi-
soancrebbe ricordai lo, prò 
pilo m un (juadìo dt appro • 
fondimento storico e non pei 
riaccendere polemiche dei 
passato -- uh e detervunatc 
forze politiche promotrivi del
le scissione della CGIL furo 
no es.se steve proìaoomstc tn 
campo nazionale della guel
fa fredda, della divisione tia 
i lavoratori, della cstromissio-
ve dal oovcrno del paese dei 
qrand: partiti operai. 

Vanni Ita preferito non dt 
lunaaisi tu t/ueali anni «tra 
vaqliaii » pei affrontare mre 
ce i problemi de'l'oqai, ricor
dando che u :' pluralismo ton 
covre n zia le deq'i airi: più 
bui è certamente un tatto del 
passato t\ Ila perciò breve 
mente delincato >l cammino 
de'la UIL inquadrandolo nel
l'ambito del processo unitario 
che ha interessato e interes
sa milioni di lavoratori ita
liani, non nascondendo che 
nella v.ta dciroraantzzaz'.onc 
ci sono s'ate ". contraddillo-
VM> sino a aiunqere al'a ipo
tesi •( di una marcata idealo-
aizzazione della stessa UIL». 

Vanm ha (/u in iti rilevato 
che « 'a sempre maqqioie uni 
la del inondo del lai oro. la 
sua ' toilania devono essere 
soprattutto oa>atipia di demo
crazia e di libeita d^l nostio 
Pa e se, oa i u n ; • rr crj n 'ro il Ut -
seismo sempre pronto a mn-
mtesta'si con la sirateaui del 
terrore e con i' riva11o eco 
Jionrco e s^^iale ••• < Dobbia 
mo smas( liei are — ha pro<e 
quito ' mandanti delle tra
me nere, dobbiamo con la no
stra diuturna az'une '••ndaca-
le bat'ere quesU nemici della 
liberta chf* tentano d' icstau-
lare la dittatura fascista per 
annui''!'e 'e con qw si e f\ o-
nonrehe e sncuri che ti popo
lo italiano >?'- rnna'un'o ri 
trenta anni d' ìot'a > Vanni 
eri pcrco i a'v "ato, co'n1' 
lui 'atto pò o d'ipo inr ite il 
m rrstio del ''il oro Toins, •' 

• !an> • •alo 

l'economia che si fonda sui j l'altro che m sono -alla CISL 
bav>si .salari, sulla disoccupa I esisterebbe u n i « lrattur.t >». 
/.ione e sul disimpegno dei ' agg,ungendo che se la «diri-
fattori produttivi». | gen/xi » non dove.ss»' capire la 

A quvsto proposito. 11 se- ( situa/ione . i potrebbero \e-
gretano confederale della ] rificare mi/.ati\e «che ni: 
CISL ha avanzato la propn- i imcuaim l'-ntoirrita stessa » 
sta dì «attaccare», por lancio I dcll'organ.z/.azione. 

(i-iealo, dc1l'ui"t<i che s< e 
(ridai" scappando n (,u>'st> 
unir Ma ;T*r (/'/anto r a:.ni 
da le scelte in temp' bre • 
r';*• -' piocesso di un tu sin
dacale rmhiede e stata arco 
spetto Ha -nrefer-'o rou pro 
rlinearsi or;/ 'andò ani: di 
"ni; " cairn dettarle strofe 
Q'f forzanti > che « tendono 
a faw ionvire nirìi^ìro >. 

QuesHi e •reo' per >o ne a pa 
ie> nost'o non vi in dre io 
ne dei 'Offoizaniento uuitn"". 
•te- essai -o or,q< p><r( ', e •' s,->i 
('acato s,r (ptel'a « ani n 'uta 
e', demtn >a- a e d hb>'> ta » 
d' cu '{i '-te, a Vanni dei • e 
s'o ha pa ' 'a'<> 

a. ca. 

;,' de' u-i.V'^ dal governo. 
maii.andn . nbb -_'j per le 
ba.uh.1 a i n.ccgl ere le r.chi<** 
.-.t*-* .i 'as-. d'in*. i r , .v ' j compa-
t,b... io:i .e .s:o.s.o 4egg. di 
ag'-vo'.a/i'T.i. sc io nop^r^iìlì 

Un.va strada del tutto apcr-
\\ p -, la tnop^rativa o a. tra, 
g-\->: io'if a.-..-.ot ..ita. .n questo 
momento, e la raccolta diret
ta del r:sparm o dei soci per 
il quale un i recente legge air. 
rrctte ,1 pagamento di interes
sa ptr. a quelli corr.sposti dal 
B.mcoixjM'i 
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ARMI PER LA CITTÀ 
di Adriano Gonzales Leon. 
Romanzo Un uomo deve com 
piere un'importante azione 
politica Durante il lunqo 3t 
tra versamento della cit ta ri 
corda m un racconto di gran 
do tensione le vicende del 
suo passato e quelle del suo 
paese r.onralfntto dalla vio 
Icnra Lire 3 000 

. imminente sugli sclìermi 

i MANDINGO 
i di Kyle Onstott. Da una sto 

n a ' t e r r ib i l e on f i lm di Ri 
t ( h. i 'd r i o i s c h e r l i r e 3 QUO 

ì L'ANTISTALINISMO 

, DI SINISTRA 
I e la natura sociale dell'Urss. 
I A cura di Bruno Bongiovanni. 
, Le interpretazioni che gli anar 
j chi ci , i comunisti dei consi 
' q l i . i t rotsk is t i , I ' 'ant iburocra 

t ismo di s in istra," i comunisti 
I internazionalisti hanno dato 

liWu nuova realia uscita dalla 
I rivoluzione d'Ottobre Lire 
] 2 800 

ASSISTENZA 
EMARGINAZIONE 
e lotta di classe di G. Alisia, 
G. Freccerò, M, Gallina, P. 
Santanera. Il quadro d'insie 
me di un complesso problc 
ma Un lavoro divulq.'itivo e 
chiari f icatori ' fuori da schemi 
n i t r e t t i e specu l is t ICI . Lire 
1 300 

SCIENZA E POTERE 
Un d iba t t i to ,. piu v o t i {P. 
Bisogno M, C a c c i a r i , U. C e r 
ron i . M . C i n i , U C u r i , L, D e 
C a s t r i s . G . A. M a c c a c a r o , A . 
M a s s u c c o C o s t a , G . Napo l i 
t a n o , G O u a z z a , G . Tòra ldo 
di Francia e a l t r i ) per d iscu 
t e r e f c h i . i n r f uno ( lei t e m i 
più a t tua l i (fel la soc ie tà di 
oqqi Lire 2 000 

OPUSCOLI MARXISTI 
Sulla " s c i e n t i f i c i t à " del mar 
xismo. Filosofi» e crit ica del-
l'economia politica nel mar 
xismo italiano degli anni Ses 
santa di Umberto Curi. Li 
re 800 

LA CONDOTTA ITALIANA 
DELLA GUERRA 
Cavallero e il Comando su 
premo (1941-1942) di Lucio 
Ceva. In una ricostruzione 
per molti aspetti orininole il 
comportamento dell 'alta diri 
qenza mil i tare italiana nell 'ul 
t imo confl i t to. Lire 3 200 

DA PARRI A DE GASPERI 
Storia del dopoguerra 1945-
1949 di En«o Pisciteli). Un ap 
profondito fruttuoso saqqio 
su due momenti di particola 
re. mtcrssse del l ' immediato 
dopoquerra, determinanti del 
In vi ta italiana d'oqqi. Lire 
3 800 

L'ALTRA PAZZIA 
Mappa antologica della psi 
chiatria alternativa. A cura di 
Laura Forti. Prefazione di Mor 
ton Se ha tz man, Basaglia, Jer 
vis. Lainy. Esterson. Schatz 
man. Szas* Goffman, Scheft. 
Mannoni. Deleuze, Guattar i : 
un ricchissimo panorama del 
più rappresentativi esponenti 
della psichiatria alternativa. 
Lire 4 200 

UNIVERSALE ECONOMICA 
In qualche punto de l la p n 
m a v e r a . Poesie d 'amore di 
N ico las C u i l l e n . Con tes to a 
f ron te A L I r.i di D a r i o Puc 
Cini. Lire 800 ' G u i d a a l la s e 
mant ica di G e o r g e s M o u n i n . 
Lite 1 500 ' Gu ida a l la m a 
crob io t ica di C h r i s t i n a T o m 
sh insky . Lire 1 T00 / San i 
col t ra in ing a u t o g e n o di G ì 
sc ia Cber lè in . Lire 1 000 

e n *pnOi ' j . tn 1 8 / 1 0 

Novità 
• successi 
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